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Indirizzi e numeri di telefono
Parrocchia del Carmine, piazza Petrarca 2

Ufficio Parrocchiale, don Alberto Peloso: tel. 049/87.60.422 
Canonica: vicolo Bovetta 16, tel. 049/87.52.413 – cell. 349.28.69.873
E-mail: carminepd@gmail.com. Sito internet: www.carminepd.it
Scuola materna: piazza Petrarca 3, tel. 049/87.56.811
E-mail: carminepd.materna@gmail.com
Don Candido Frigo: 049/87.63.246 – Don Alberto Albertin: 349.87.53.937

Missionari Comboniani
via S. Giovanni di Verdara,
tel. 049/87.51.506
E-mail: combonianipadova@tin.it

Suore Terziarie Francescane 
Elisabettine
via S. Giovanni di Verdara
Centralino Casa Madre: 049/87.30.600. 
Casa S. Chiara: 049/87.60.147
Sito internet: www.elisabettine.it

Religiose dell’Assunzione
Collegio Universitario Marianum, via 
Giotto 33, tel.  049/65.42.25 – Sito internet: 
www.collegiomarianum.com

Suore Operaie della S. Casa 
di Nazaret
Casa “P. Lombardo”,
via B. Pellegrino 34 – tel. 049/87.20.437

Comunità Cattolica Romena 
di Rito Romano
Tempio della Pace

Comunità Cattolica Romena 
di rito bizantino
Oratorio del Corpus Domini
via B. Pellegrino 38

Comunità Cattolica Sri-Lanka
Chiesa dei Ss. Fermo e Rustico, via San Fermo

Parrocchia degli Eremitani, piazza Eremitani 9

Ufficio Parrocchiale, don Lucio Guizzo: tel. 049/87.56.410
E-mail: eremitani@diocesipadova.it

Collegio Universitario: via Zabarella 82, tel. 049/86.46.88

Parrocchia della Pace, via Niccolò Tommaseo 47

Ufficio Parrocchiale, don Elia Ferro: 049/87.52.330
Don Elio Basso: 049/62.01.22; Don Emanuel Imbrea 333.40.75.522
E-mail: tempiodellapace@diocesipadova.it
Sito internet: www.tempiodellapace.it

Cucine Economiche Popolari via Tommaseo 12: 049/87.50.858
Sito internet: www.cucinepopolari.it

Comunità Cattolica Cinese, Indiana e ispano-americana, presso il Tempio della Pace

 
In prima di copertina: il Crocifisso degli Eremitani (Nicoletto Semitecolo, XIV secolo). 

Nei riquadri: alcune immagini esterne delle tre chiese.

Pro manoscritto
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Editoriale
(scritto da don Elia)

Carissimi fratelli e sorelle,
la crisi economica e sociale che stiamo vivendo, all’inizio sembrava una nuvola di 

passaggio e invece dura da parecchi anni e le conseguenze si vedono e si sentono. In 
attesa che le cose cambino, ci divertiamo a scaricare la responsabilità gli uni sugli 
altri: giovani, donne, immigrati, anziani... Coloro che subiscono, per primi e più gra-
vemente, la “congiuntura” attuale vengono scambiati per colpevoli o, nel caso miglio-
re, trascurati. E intanto le disuguaglianze aumentano, nascono nuovi poveri e nuovi 
ricchi, serpeggia la paura e l’egoismo, fa capolino il razzismo... Se pensiamo a quello 
che succede altrove possiamo dire di essere ben lontani, per fortuna, da certe esa-
gerazioni. Sono comunque un campanello d’allarme. E per molti non resta che una 
via d’uscita: la disillusione, lo scoraggiamento, il disfattismo, il rinchiudersi in difesa. 
Ma non mancano tracce di speranza, c’è gente che non si rassegna, che comincia a 
contestare una società basata sui consumi o sullo spreco, che cerca un altro modo 
di vivere dove la semplicità, la solidarietà e la condivisione regnano, dove il rispetto 
dell’ambiente è coltivato. Sono delle gemme, arriveranno a fiorire e a fruttificare? 
In questo contesto acquista ancor più significato la richiesta di alcuni: “Restituiteci 
Gesù Cristo”. Restituiteci quel Gesù di Nazareth che ha detto: “se il chicco di grano, 
caduto per terra, non marcisce e muore resta solo ma se muore porta molto frutto”. 
Aveva parlato anche di giustizia, di disinteressamento, di fiducia, di perdono...; s’era 
messo dalla parte dei poveri, dei piccoli; aveva ridato loro la capacità di camminare 
con le loro gambe, di vedere con i loro occhi, di lavorare con le loro mani... Aveva 
parlato di un Dio Padre. S’era attirato la collera dei potenti, l’insofferenza degli arro-
ganti, lo sconcerto degli ipocriti. Doveva finire su una croce! Ma Dio gli ha dato ra-
gione: è la scoperta degli Apostoli il giorno di Pasqua. Il grano deve marcire e morire 
per... scoppiare di vita! La libertà, la giustizia, l’amore sono frutti che maturano lenta-
mente. Certo la crisi, la paura, l’egoismo, l’intolleranza sono tra noi: ma non bisogna 
disperarsi, lasciar correre, lavarsi le mani, farsi piccoli piccoli per passare inosservati. 
La Pasqua ci invita a fare il passaggio dalla morte alla vita, dalla paura al coraggio, 
dalle tenebre alla luce... Pasqua è fidarsi di Dio, è garanzia di speranza, è scoperta ed 
impegno. Mai l’uomo assomiglia tanto a Dio come quando si mette a... creare anche 
lui! Non conservatore ma a creatore. La Pasqua di liberazione è un dono e una con-
quista. Uno sprone ad essere insieme testimoni del Risorto nel cuore del mondo. 

Buona Pasqua: Il Signore è risorto!

I vostri parroci don Lucio, don Elia, don Alberto
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SETTIMANA SANTA AGLI EREMITANI

14 aprile – DOMENICA DELLE PALME
Sante Messe ore 11,00, 12,00, 19,00
A tutte le Ss. Messe compresa quella prefestiva del sabato (ore 

18,00) ci sarà la benedizione degli ulivi
 
15 aprile – LUNEDÌ SANTO
Ore 7,45 Santa Messa.
 
16 aprile – MARTEDÌ SANTO
Ore 7,45 Santa Messa.
Ore 21,00 alla Basilica del Santo:
Meditazione in preparazione alla Pasqua di don Michele Ber-

chi (proposta da Comunione e Liberazione).
 
17 aprile – MERCOLEDÌ SANTO
Ore 7,45 Santa Messa
Ore 18,00: Santa Messa alle Porte Contarine.

18 aprile – GIOVEDÌ SANTO
Ore 19,00: S. Messa “in cena Domini”.

19 aprile – VENERDI SANTO
Impegno di astinenza e digiuno.
Ore 15,00: Via Crucis alla Casa della Provvidenza di Sarmeola 

(proposta da Comunione e Liberazione).
Ore 18,30: Celebrazione della Passione del Signore nella Cap-

pella Feriale.

20 aprile – SABATO SANTO
Al mattino verrà portata la Comunione agli ammalati.
Ore 21,00: solenne Veglia Pasquale.

21 aprile – PASQUA DI RISURREZIONE
Sante Messe ore 11,00, 12,00, 19,00.

22 aprile – LUNEDÌ DI PASQUA
Santa Messa ore 11,00.
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SETTIMANA SANTA ALLA PACE

14 aprile – DOMENICA DELLE PALME
Sabato sera 13 aprile S. Messa ore 18,30. 
Domenica Ss. Messe ore 8,00, 10,30, 11,30 (in romeno), 18,00.
Ore 10,15 (ritrovo nel sagrato della Chiesa). Consegna e bene-

dizione delle palme, processione alla Chiesa e celebrazione 
della Santa Messa.

15-16 aprile – LUNEDÌ e MARTEDÌ SANTO
Ore 8.00 Santa messa seguita dall’esposizione del Santissimo 

dalle ore 8.30 alle ore 9.30
Ore 18.00 esposizione del Santissimo seguita dall’Eucaristia 

alle ore 18.30.

17 aprile – MERCOLEDÌ SANTO Ss. Messe ore 8,00 e 18,30

18 aprile – GIOVEDÌ SANTO
Ore 18.30 S. Messa in Cæna Domini con la lavanda dei piedi 

seguita dall’Adorazione. Ore 20.30 S. Messa in Cæna Do-
mini (in romeno) con la lavanda dei piedi seguita dall’Ado-
razione.

 
19 aprile – VENERDÌ SANTO
Impegno di digiuno ed astinenza.
Ore 15.00 Via Crucis
Ore 18.30 Celebrazione Passione e Morte del Signore e Adora-

zione della S. Croce Ore 20,00 Passio Domini (in romeno) 
e Adorazione della S. Croce

20 aprile – SABATO SANTO
Benedizione del fuoco, annuncio pasquale, liturgia della Paro-

la, Liturgia battesimale ed Eucaristia.
Ore 20.00 Veglia Pasquale (in italiano)
Ore 21.30 Veglia Pasquale (in romeno)
 
21 aprile – PASQUA DI RISURREZIONE
Sante Messe ore 8.00, 10,30, 11,30 (in romeno), 18.30

22 aprile – LUNEDÌ DI PASQUA
Sante Messe ore. Messe ore 8,00, 10,30, 11,30 (in romeno)
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SETTIMANA SANTA AL CARMINE

14 aprile – DOMENICA DELLE PALME
–	 Ore 10,50: Benedizione dell’ulivo in chiostro e processione 
–	 S. Messe 8,00; 9,00; 10,00; 10,50, 12,00, 17,00, 19,00.
–	 Ore 18,00: Vespri e Benedizione Eucaristica in Basilica.

15 aprile – LUNEDÌ SANTO
–	 S. Messe ore: 7,00; 8,00; 15.30; 19,00.
–	 Ore 16,00: Esposizione del Ss.mo Sacramento in Basilica.

Adorazione per turno:
–	 Ore 16,00-17,00: Vie: Zambon De’ Dauli; Beldomandi; 

Marcanova; S. Giovanni di Verdara.
–	 Ore 17,00-18,00: Via Citolo da Perugia.
–	 Ore 18,00-19,00: Vie: B. Pellegrino; Canal, delle Palme.

16 aprile – MARTEDÌ SANTO
–	 S. Messe ore: 7,00; 8,00; 15.30; 19,00.
–	 Ore 16,00: Esposizione del Ss.mo Sacramento in Basilica.
 
Adorazione per turno:
–	 Ore 16,00-17,00: Vie Cristofori; Savonarola; Montona e Cal-

fura, S. Fermo.
–	 Ore 17,00-18,00: Vie: S. Pietro; Tolomei; Tasso; P. Molino.
–	 Ore 18,00-19,00: Vie/Petrarca, Mugnai, Carmine, Concia-

pelli, Forzatè.

17 aprile – MERCOLEDÌ SANTO
–	 S. Messe ore: 7,00; 8,00; 15.30, 19,00.
–	 Ore 16,00: Esposizione del Ss.mo Sacramento in Basilica.
 
Adorazione per turno:
–	 Ore 16,00-17,00: Vie Mazzini, Vendramini; Dalla Vedova.
–	 Ore 17,00-18,00: Vie Codalunga; Giotto; Eremitano; Sarpi, 

Tommaseo.
–	 Ore 18,00-19,00: Corso del Popolo; p. de Gasperi; vie: Trie-

ste, Bixio, Cairoli.
–	 Ore 16,45: Confessioni per i ragazzi del catechismo (Scolet-

ta).
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18 aprile – GIOVEDÌ SANTO
Triduo Pasquale del Signore morto, sepolto e risorto
–	 Ore 19,00: S. Messa solenne “In Cena Domini”, commemo-

razione della Cena del Signore, con lavanda dei piedi ai ragaz-
zi che hanno celebrato la I Confessione il 23 marzo.

19 aprile – VENERDI SANTO
Impegno di astinenza e digiuno.
–	 Ore 15,00: Ultime parole di Cristo: veglia biblica.
–	 Ore 19,00: solenne Azione Liturgica con adorazione della 

Croce e possibilità di fare la S. Comunione.
–	 Ore 21,15: Via Crucis nel Chiostro.

20 aprile – SABATO SANTO
Mattino e pomeriggio: saranno a disposizione i sacerdoti 

per le Confessioni. Non aspettate I’ultimo momento!
–	 Ore 21.15: Solenne Veglia Pasquale: benedizione del fuoco, 

del cero pasquale, dell’acqua, del Fonte Battesimale e an-
nuncio della Risurrezione con messa solenne.

	 È la celebrazione più importante dell’anno: sarebbe brutto tro-
varsi in pochi! N.B.: È necessaria la puntualità, fin dall’inizio. 
Ogni anno qualcuno chiede se c’è la Messa prefestiva: ovvio 
che non c’è!!!

21 aprile – PASQUA DI RISURREZIONE
–	 SS. Messe ore: 8,00; 9,00; 10,00; 11,00; 12,00;17,00; 19,00.
–	 Ore 18,00: Vespri solenni.

22 aprile – LUNEDÌ DI PASQUA
–	 SS. Messe ore: 8,00; 10,00; 17,00; 19,00.
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Parrocchia del Carmine

Catechesi per i ragazzi di elementari e medie: mercoledì ore 
16,45-17,45. 

Catechesi degli adulti: lunedì in Sala del Capitolo ore 16,00. 
Azione Cattolica adulti: ogni martedì ore 17,30 nella Sala 

Parrocchiale. L’incontro è aperto a tutti.
Gruppo Terza età “Lavoro e sorriso”: giovedì ore 16,00-

18,00.
Giovani ad 17-18enni: sabato pomeriggio; domenica ore 18,00 

giovanissimi 15-16enni.
Prove di canto periodiche al sabato in orari variabili.
Ogni primo lunedì del mese ore 9,30-11,30 in Basilica incon-

tro mariano di preghiera guidato da don Candido.

Parrocchia degli Eremitani

Caritas: una domenica al mese: pranzo di solidarietà.
Preghiera quotidiana delle Lodi (lunedì-venerdì) con gli uni-

versitari (aperta a tutti), ore 8,05 nella Cappella Feriale.

Parrocchia della Pace

Confessioni: un sacerdote è disponibile nella Messa del mat-
tino (ore 8,00) e mezz’ora prima di quella vespertina

Ogni venerdì ore 17,00: prove di canto in italiano; ore 20,15 
prove di canto in romeno.

Centri di ascolto.
Caritas Migrantes: ascolto, distribuzione di generi, vestiario e 

aiuti vari. Al mercoledì (quindicinale) ore 17,30.
Associazione Belem: ascolto e aiuti vari, ogni lunedì ore 15,30.
La Chiesa è aperta tutto il giorno (ore 7,45-19) tutti i giorni.

Attività ordinarie 
delle tre parrocchie, 

appuntamenti cittadini 
e diocesani
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Iniziativa comune delle Parrocchie Carmine 
e Pace: 

Al pozzo del cuore di Dio: intenzioni raccolte in chiesa, con-
segnate alle Suore Elisabettine per la preghiera; Rosario chiesa 
di S. Giuseppe (via Vendramini) I sabato del mese 9,30.

Iniziative comuni delle tre Parrocchie: 

Mercoledì 15 maggio: preghiera davanti alla stazione, ore 
18,30.

Conclusione insieme del Mese di Maggio presso il chio-
stro della Basilica del Carmine mercoledì 30 maggio alle ore 
21,00.

Iniziative cittadine e diocesane 
per la Settimana Santa

Confessioni in città: sono sempre presenti dei confessori in 
Cattedrale, nella Basilica del Santo e a San Leopoldo. Più vici-
ni a noi: Carmine, Corpus Domini (S. Lucia), Arcella.

Domenica Delle Palme: incontro dei ragazzi con il Vescovo 
in Piazza delle Erbe, ore 15,00.

Mercoledì Santo: Via Crucis presieduta dal Vescovo per gio-
vani e adulti all’Opera Provvidenza di Sarmeola, ore 19,30.

Giovedì Santo: ore 9,45 in Cattedrale S. Messa Crismale pre-
sieduta dal Vescovo con tutti i presbiteri e i diaconi.

Sacerdoti e suore augurano a tutti

Buona Pasqua:

Il Signore è risorto!
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Catechesi

Dopo le vacanze di Natale i ragazzi sono tornati numerosi, 
guidati dalle nostre catechiste che non ringrazieremo mai abba-
stanza. Sabato 23 febbraio un bel gruppo di grandi e piccoli ha 
partecipato alla tradizionale “cena di carnevale”. Fra ottobre e 
marzo ci sono stati tre incontri per i genitori di quarta e quinta 
con suor Anna mentre i ragazzi sono stati seguiti da Paola e 
Rossella; così pure nello stesso periodo per il gruppo di III ele-
mentare, i ragazzi con Michela e suor Serafina e i genitori con 
Carla e don Alberto; per la seconda elementare ci sono stati tre 
incontri fra novembre e marzo, i bambini seguiti da Antonella 
e Chiara e i genitori con Luca e Leonora, che hanno ripreso il 
cammino dopo aver accompagnato per cinque anni i genito-
ri del gruppo che l’anno scorso ha fatto Prima Comunione e 
Cresima. Per la prima elementare ci sono stati due incontri a 
gennaio e marzo, i bambini con suor Adele e Laura, i genitori 
con Giulia. Gli incontri si sono tenuti alle 10,00, seguiti dalla 
S. Messa delle 11,00. È un percorso a tappe: domenica 14 gen-
naio i ragazzi di II elementare hanno iniziato il cammino del 
primo discepolato con la consegna nella S. Messa delle 11,00 
oltre che del Vangelo anche del necessario per costruirsi un 
piccolo angolo della preghiera in casa; i ragazzi di terza ele-
mentare il 27 gennaio hanno ricevuto il crocifisso e il Credo, 
nello stesso momento in cui uno di loro, non ancora battezzato, 
faceva la sua domanda di iniziare il percorso di preparazione al 
Battesimo, che riceverà in quinta elementare nella stessa cele-
brazione in cui gli amici del suo gruppo celebreranno insieme 
a lui la Prima Comunione e la Cresima. Per quanto riguarda la 
prima media, il nuovo cammino di catechesi prevede che dopo 
la Prima Comunione e la Cresima ricevuti in quinta elementare 
ci sia un’ulteriore tappa, il tempo della fraternità, dove i ragazzi 
si avvicinano alla vita della Comunità cristiana; il gruppo – se-
guito da due animatori adulti e quattro più giovani – è partito 
molto bene, ma dopo le vacanze di Natale ha subito una dimi-
nuzione di presenze; speriamo che la primavera porti qualche 

Parrocchia 
del Carmine

Sopra: cena 
di carnevale.

Sotto: gruppo 
prima media.

A pag. 9:
preghiera del grest;

Cresima 2018; 
cena volontari
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novità. Quest’anno non ci sarà la celebrazione unitaria di Prima 
Comunione e Cresima perché il gruppo di quinta elementare, 
poco numeroso, è stato unito con quello di quarta, per cui i 
due Sacramenti verranno celebrati l’anno prossimo. Quest’an-
no però il gruppo ha appena celebrato – precisamente sabato 
23 marzo – la Prima Confessione, che è stata preceduta da un 
incontri per i ragazzi e uno per i genitori alle 11,00, cui è segui-
to il pranzo insieme condividendo ciò che ognuno ha portato; 
alle 15,30 c’è stata la celebrazione del Sacramento, cui ha fatto 
seguito un rinfresco per quanti hanno partecipato alla cerimo-
nia. I gruppi di seconda e terza media seguono invece il vecchio 
sistema di catechesi, e celebreranno insieme il Sacramento della 
Cresima – si è pensato di accorpare i due gruppi, entrambi poco 
numerosi – domenica 19 maggio: sono in tutto 16 ragazzi che si 
stanno preparando con impegno e interesse sotto la guida delle 
catechiste Annamaria e Giovanna che li seguono dalla prima 
elementare. Certo ci sarà ancora da crescere, e la parrocchia se 
vorranno potrà essere per loro luogo accogliente, punto d’in-
contro, occasione di amicizia. Il Sacramento verrà celebrato da 
mons. Giampaolo Dianin, rettore dei Seminari diocesani.

Settimana della Comunità

È ormai un appuntamento fisso voluto dalla diocesi, come 
sosta davanti alla Parola di Dio in un clima di fraternità.

Nei giorni 6, 7, 8, e 11 marzo, dalle ore 19,30 alle 21,00 c’è 
stata l’adorazione eucaristica con la lettura del Vangelo se-
condo Luca, 4 o 5 capitoli al giorno: i banchi davanti all’altare 
della Madonna sono stati spostati frontalmente per favorire la 
partecipazione dei fedeli, che a dire il vero è stata abbastan-
za deludente. Sabato 9 nella Sala Parrocchiale, c’è stata una 
cena per una sessantina di volontari dei vari gruppi parroc-
chiali: un bel momento di famiglia, dove la condivisione di 
quanto ognuno aveva portato è diventata occasione per una 
maggiore conoscenza reciproca. La dimensione comunitaria 
alla domenica è stata sottolineata da una abbondante raccolta 
di generi alimentari a tutte le Ss. messe: ringraziamo quanti 
hanno partecipato.
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La conclusione vicariale è stata martedì 12 febbraio alle ore 
18,00 con una S. Messa concelebrata nella chiesa dei Servi.

Fioretto del mese di Maggio

Ogni giorno le Ss. Messe delle ore 17,00 e delle 19,00 (con 
riflessione) verranno precedute dalla preghiera del S. Rosario, 
che si terrà anche ogni domenica in chiostro alle ore 18,00 e 
alla sera in alcuni luoghi della Parrocchia secondo un calen-
dario che troverete nei bollettini settimanali; è prevista a fine 
mese la tradizionale S. Messa alle ore 21,00 in via Zambon de 
Dauli. Giovedì 30 alle ore 21,00 il chiostro ospiterà la conclu-
sione del Mese di Maggio per le tre Parrocchie. Venerdì 31 
alla S. Messa delle ore 19,00 ci sarà come al solito la chiusura 
dell’Anno Catechistico con l’“Infiorata” e la cena in chiostro 
(o nella sala parrocchiale) per genitori e ragazzi.

Domenica 26 maggio: 
festa della Scuola Materna

Come ogni anno i bambini della Scuola Materna animeranno 
la S. Messa delle ore 11,00: un momento di gioia per tutti; al ter-
mine è previsto il pranzo di condivisione nella sala parrocchia-
le. La Scuola dell’Infanzia quest’anno è frequentata da 40 bam-
bini seguiti da suor Adele, dalle maestre Chiara ed Emanuela e 
dalla cuoca Lisa che ringraziamo tantissimo per il loro servizio 
che va ben al di là del semplice esercizio di una professione. 
La Scuola Materna è una grande ricchezza, perché le famiglie 
possono sentire la Parrocchia come un ambiente amico in cui 
crescere insieme ai propri figli. Un grande grazie ai volontari 
del Consiglio Direttivo e a tutti gli altri che in vari modi sono 
presenti con grande disponibilità, a cominciare dalle nostre 
care suor Adele, suor Serafina, suor Luigina e suor Giannina.

Caritas parrocchiale

Continua la distribuzione delle borse della spesa – una qua-
rantina circa – per i residenti nella nostra zona pastorale; a 
provvedere al servizio sono una decina di volontari che ringra-
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ziamo insieme ai fedeli che in media ogni due mesi rispondono 
con grande generosità alla richiesta di generi alimentari con 
raccolte che vanno aumentando di volume di volta in volta e 
offerte in denaro. È importante che tutta la comunità si senta 
coinvolta nella dimensione caritativa della vita cristiana, a par-
tire dai ragazzi del catechismo invitati a contribuire in Avvento 
e Quaresima. Ricordiamo inoltre il progetto “Housing first” 
della Caritas diocesana nell’ex canonica di via Tasso: accoglien-
za permanente di persone senza fissa dimora seguite da una 
decina di volontari (alcuni della Parrocchia) coordinati da un 
responsabile; scopo del progetto è offrire un accompagnamento 
personalizzato in vista di un inserimento nella vita sociale, cosa 
che per alcuni è già avvenuta, con un progressivo ricambio delle 
presenze. Infine domenica 3 febbraio nella Giornata per la vita, 
sono stati raccolti per il progetto Gemma € 2.095: ed è stato 
possibile avviare una nuova “adozione”. Un grazie di cuore!

Gruppo III età “Lavoro e sorriso”

Da diversi anni un gruppo di signore si ritrova ogni settima-
na dalle 16,00 alle 18,00 nella Sala Parrocchiale per trascor-
rere un po’ di tempo insieme ed organizzare i mercatini che a 
Natale e in Primavera allietano la vita della comunità; il loro 
ricavato è stato devoluto per i restauri eseguiti in questi anni. 
Domenica 7 aprile si è tenuto il “Mercatino di primavera” nel 
chiostro, un’esperienza iniziata quattro anni fa con grande suc-
cesso, anche e soprattutto per il clima autentico di comunità 
che vi si respira. Il gruppo è aperto a tutti, nella speranza di 
poter coinvolgere anche nuove persone, perché più si è meglio 
è, tenendo presente che oltre alla preparazione dei mercatini, il 
gruppo – composto attualmente da una decina scarsa di signo-
re – ha come scopo principale il ritrovasi insieme per creare 
amicizia reciproca, condividere idee ed opinioni, confrontarsi 
sulle sfide che la vita ci offre, ad ogni età.

Facciamo cultura

Il gruppo cultura parrocchiale “La Scoletta” ogni anno orga-
nizza e propone nella Sala del Capitolo alcune conferenze – con 
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orario in genere domenicale alle ore 17,30 – ben partecipate ed 
apprezzate. Quest’anno venerdi 18 gennaio ore 18,00 c’è stata 
una conferenza dal titolo “Il Medio Oriente di fronte all’Eu-
ropa e viceversa. E i cristiani cosa fanno?”, tenuta dal vescovo 
mons Paolo Bizzeti, che dopo tanti anni di servizio presso i Ge-
suiti nella nostra città è stato nominato Amministratore aposto-
lico dell’Anatolia, dove è pastore di un piccolo gregge di fedeli 
cattolici dispersi in un territorio vastissimo. Mons Bizzeti ha 
offerto una panoramica storica e geografica veramente notevole 
sull’attuale situazione del Medio Oriente, soffermandosi poi sui 
disagi che le piccole comunità cristiane turche devono subire, 
ma anche sull’ecumenismo vissuto concretamente in un territo-
rio che vede la compresenza – all’interno di un “oceano islami-
co” – di numerose piccole chiese cristiane. La sala era gremita, 
cosa ancor più notevole vista la collocazione infrasettimanale. 
Il 17 marzo alle ore 17,30 è stata la volta della commemorazio-
ne dell’80° anniversario del Santuario di S. Giuseppe dei Mis-
sionari Comboniani, tenuta dal prof. Giuseppe Butturini con 
il giornalista Paolo Donà, coordinati da p. Aurelio Boscaini. 
L’anniversario è stato poi solennizzato nel Santuario domenica 
24 marzo con S. Messa delle ore 10,30 presieduta da p. Tesfaye 
Tadesse Gebresilasie, superiore generale dei Missionari Com-
boniani. Per il futuro è in programma un concerto del Coro 
Rondinella domenica 26 maggio alle ore 18,00.

Grest estivo

Anche quest’anno cercheremo di realizzare – da lunedì 10 a 
venerdì 21 giugno (sabato e domenica esclusi) – quest’iniziativa 
che si è dimostrata di grande valore e importanza per la cresci-
ta dei nostri ragazzi. Grest è l’abbreviazione di Gruppo Estivo: 
un’esper1ienza soprattutto di gioco, ma anche di crescita umana 
e cristiana grazie a momenti formativi e di preghiera inseriti nel 
programma giornaliero. L’esperienza è resa possibile dal prezio-
so coinvolgimento degli adulti – genitori, catechiste e volontari 
che si occupano dell’accoglienza, della sorveglianza, delle spese 
e soprattutto dell’organizzazione di pranzi e merende – e di un 
bel gruppo di animatori delle classi superiori che stanno tutto il 
giorno con i ragazzi organizzando giochi ed attività di vario ge-

Sopra e a pag. 11:
conferenza di mons.

Bizzeti; sotto:
conferenza 

Comboniani
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nere: li ringraziamo tutti perché si tratta di un’esperienza bella, 
coinvolgente, ma anche faticosa… ma ne vale la pena!

Due amici ci hanno lasciato

Il 7 febbraio è mancata Marina (Mimma) Ruggiero, che può 
essere definita come una persona immersa nella vita parrochiale, 
dove dopo la pensione ha profuso molte energie con generosità 
e creatività. Sarebbe più facile ricordare le attività parrocchiali 
dove non era presente che non quelle in cui si era a diverso 
titolo impegnata. Ricordiamo in particolare il suo impegno nel 
curare l’organizzazione della Giornata per la Vita (da decenni 
faceva parte del Movimento per la vita) con la raccolta di fondi 
per il Progetto Gemma, insieme alla sua appartenenza al Grup-
po Terza età “Lavoro e sorriso”, cui contribuiva con tanti lavori 
di ricamo e cucito per i mercatini, dove era sempre presente 
insieme alle amiche con la sua innata gentilezza. Ricordiamo 
inoltre che per nove anni, insieme a Laura e poi anche a Giulia 
ha curato l’accoglienza quotidiana (dalle 8 alle 10,30 circa) dei 
ragazzi del Grest; è inoltre stata disponibile per tanti, tantis-
simi piccoli servizi di cui vedeva di volta in volta la necessità. 
Partecipava volentieri a tutte le iniziative della parrocchia (di 
cui era anche fino al 2013 membro del Consiglio Pastorale) ed 
era benvoluta da tutti per il suo sorriso e la sua attenzione alle 
persone, a cominciare proprio dai vicini di casa. Come non ri-
cordare poi il suo impegno nella Croce Rossa e il grande affetto 
per i suoi familiari, la sorella, il fratello, le nipoti e – perché no? 
– anche il parroco che sentiva come uno di famiglia, fermando-
si spesso in ufficio per quattro chiacchiere e qualche prezioso 

Dall’alto: una bella
foto in primo piano
gruppo lavoro e
sorriso; mercatino
del Carmine. 
A fianco: accoglienza
del grest.
Pagina seguente: 
minigrest 2011
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suggerimento. Profondamente legata al ricordo dei genitori e 
dei luoghi della sua infanzia, vissuta a Chioggia, sapeva fare del 
suo passato una fonte di esperienza da donare al presente e al 
futuro di tante persone. L’aggravarsi di alcune patologie l’ave-
va portata negli ultimi mesi ad una condizione di progressiva 
infermità culminata con il lungo ricovero in ospedale, dove ha 
avuto però l’occasione di raccogliere molto del bene semina-
to, con la visita e la vicinanza – accanto alla presenza sollecita 
ed amorevole dei familiari – di tante persone, cui va aggiunta 
anche la partecipazione commossa al suo funerale che è stato, 
come lei stessa avrebbe voluto, una celebrazione “di famiglia” 
dove si è percepito che era mancata una persona che con la sua 
semplice presenza sapeva costruire comunità. La ricordiamo 
pensandola con il suo sorriso nella casa del Padre.

Il giorno dopo, 8 febbraio, è mancato il dr. Giorgio Mila-
ni. Medico di famiglia con ambulatorio in piazza De Gasperi, 
attaccatissimo all’amata moglie Carla, al figlio e ai tre nipoti, 
esperto della Sindone (nel 2016 aveva tenuto una partecipatis-
sima conferenza sul tema, insieme al prof. Fanti), vogliamo ri-
cordarlo soprattutto come fondatore e coordinatore del Centro 
Culturale “Scoletta del Carmine”, i cui membri hanno voluto 
dedicargli una targa in occasione del XXX anniversario dalla 
fondazione. Per l’occasione egli stesso aveva preparato un breve 
scritto, di cui riportiamo ampi stralci, che ne riassume molto 
bene l’opera. “Una sera del 1988, al termine di un Consiglio Pa-
storale, il parroco sollecitò tre volontari per costituire altrettanti 
gruppi: liturgia, carità e cultura. Fu un appello a vuoto, nessuno 
si sentiva di prendere un tale incarico... Una quindicina di giorni 
dopo il parroco mi chiese di pensare a qualche cosa nei riguardi 
dell’attività culturale. Non potevo deluderlo. Ero incastrato! Pen-
sai ad alcune scelte... feci una specie di sondaggio che comunicai al 
parroco: convenimmo di iniziare con dei mini cicli di conferenze. 
Con la collaborazione del dott. Luigi Sabbadin e del compian-
to prof. Francesco Simionato ebbe così inizio il “Centro cultura 
Scoletta del Carmine”. Era il 19 febbraio quando iniziammo con 
una serie di quattro conferenze ed una serata musicale su “Maria”. 
Ricordo che la seconda conferenza fu tenuta dal prof. Pietro Nonis 
che un’ora prima era stato nominato vescovo di Vicenza, quindi 
per primi abbiamo saputo e dato la notizia alla città. Fu una gran-

Sopra: il dr. Milani
e la targa 

commemorativa.
Sotto:

Scoletta del Carmine,
prima sede 

del Gruppo cultura
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de emozione. Gli incontri si susseguirono secondo i programmi. 
Il pubblico affluiva numeroso tanto che dovevamo provvedere a 
molte seggiole supplementari. Il proverbiale gelo dell’ambiente 
e il “dopo cena” non risultò essere un ostacolo, infatti i dibatti-
ti si protraevano oltre l’orario di chiusura... Il parroco don Lino 
provvedeva a far stampare per ogni conferenza volantini e locan-
dine che con l’aiuto di mia moglie distribuivo alle Parrocchie del 
centro, ai centri universitari etc., segnalando le date anche ai due 
quotidiani locali che regolarmente pubblicavano. Non avevamo 
bisogno di pubblico perché la Scoletta era già troppo affollata, ma 
desideravamo che si conoscessero queste iniziative per prestigio 
della Parrocchia. Nell’ottobre del 2004 fu inaugurata la Sala del 
Capitolo, ampia, illuminata, che 5 anni più tardi fu dotata dal 
nuovo parroco di riscaldamento e schermo gigante; il mio vecchio 
proiettore che spesso si incantava venne sostituito da un apparec-
chio di elevata tecnologia... Si rese opportuno un adeguamento dei 
programmi e degli orari... alta resta la partecipazione del pubblico, 
che continua ad accogliere le iniziative con entusiasmo affollando 
la sala e dimostrando interesse agli argomenti trattati. Ora il re-
sponsabile del Centro è l’avv. Mariano Paolin che, coadiuvato da 
alcuni parrocchiani, mantiene vivo lo spirito dell’iniziativa invi-
tando alla “Scoletta personaggi noti di cultura, scrittori, docenti e 
altre personalità”.

Segnalazioni

Sabato 18 maggio alle ore 15,30 16 Suore Elisabettine cele-
breranno il 50° anniversario della loro professione religiosa: la 
S. Messa solenne sarà presieduta dal Delegato diocesano per 
gli Istituti di vita consacrata mons. Alberto Albertin. Quest’an-
no la nostra Comunità Parrocchiale è particolarmente invitata a 
partecipare, dal momento che una delle suore festeggiate sarà la 
Superiora della nostra Scuola Materna suor Adele, cui la Par-
rocchia, per molti motivi, deve tanta gratitudine.

Ogni primo mercoledì del mese alle ore 8,30 ci sono le puli-
zie della Chiesa: c’è sempre posto per chi voglia aggiungersi al 
gruppo di signore che vi si dedicano: le ringraziamo insieme a 
quanti prestano il loro servizio nella nostra Basilica.

Sopra: il dr. Milani
con il prof. Fanti
alla conferenza
sulla Sindone. Il dr.
Milani con la moglie
ad una delle
conferenze. Sotto,
la superiora suor
Adele che a maggio
festeggerà i 50 anni
di professione 
religiosa
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Lavori in corso

Passando per Piazza Eremitani tutti possono notare che 
la facciata della chiesa, e in parte il lato sud, sono ricoperti 
dall’impalcatura dei lavori di restauro della facciata. Dopo un 
avvio un po’ lento, dovuto soprattutto al clima rigido che non 
permetteva di svolgere certe delicate operazioni di pulitura, 
adesso i lavori fervono. Naturalmente sono lavori di cesello, e 
quindi non velocissimi, perché così esige il restauro conserva-
tivo che non contempla interventi “violenti” e sommari. Ogni 
mattone e ogni pietra devono essere trattati singolarmente e 
con estrema delicatezza. Tra l’altro, esaminando più da vici-
no le cose, ci si è accorti dello stato molto degradato in cui 
versa il grande rosone della facciata che è in pietra di Nanto. 
È una pietra dal colore “caldo”, estremamente fragile, e per 
questo risulta in molte parti letteralmente sbriciolata. I pezzi 
non sono caduti a terra solo perché il restauro ricostruttivo del 
dopoguerra l’aveva costretto in una robusta gabbia di acciaio. 
Ciò comporterà ulteriori spese non preventivate che ci augu-
riamo siano comunque coperte dai finanziamenti erogati per 
tale lavoro. Salvo altri imprevisti, dovremmo poter rivedere la 
facciata ed ammirarla in tutta la sua bellezza verso la fine di 
giugno, prima dell’estate.

Le cappelle degli eremitani

Dei 19 altari che arricchivano la nostra chiesa nei secoli d’oro, 
almeno fino al 1500, oggi ne rimangono solo 10 (contando an-
che quello della Cappella feriale che è stata allestita come tale 
solo negli anni ’70 trasformandola a tale scopo dalla vecchia sa-
crestia). Approfittando di questa varietà di altari in questi anni 
si è cercato di valorizzarli dislocando alcune celebrazioni e de-
vozioni che si svolgono nella nostra chiesa. La Cappella feriale 
ospita ovviamente le celebrazioni quotidiane mattutine, mentre 
l’abside centrale con gli affreschi del Guariento e il grande Cro-

Parrocchia 
degli Eremitani
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cifisso del Semitecolo, tutte le celebrazioni festive. La Cappella 
Sanguinacci, che occupa l’abside di sinistra e contiene una bel-
la Madonna con Bambino di Andriolo De Sanctis, viene usata 
per la recita comunitaria del Santo Rosario nel mese di Otto-
bre particolarmente dedicato a questa preghiera (ogni sabato 
di ottobre prima della S. Messa prefestiva). La Cappella Dotto 
invece, che coincide con l’abside di destra, ospita una pregevo-
le Madonna Annunciata (di autore anonimo) rimasta “orfana” 
dell’angelo, che completava la scena, andato sbriciolato con il 
bombardamento del 1944. Questa Madonnina, amata partico-
larmente dagli studenti universitari, viene valorizzata con una 
illuminazione particolare durante la Novena dell’Immacolata 
agli inizi di dicembre. La Cappella laterale che ospita il bellis-
simo Crocifisso quattrocentesco e la Via Crucis dello scultore 
del ‘900 Strazzabosco, viene usata durante la Quaresima. Lì 
si svolge la Via Crucis dei venerdì e lì si colloca il Santissimo 
Sacramento la sera del Giovedì Santo e successivamente l’ado-
razione della Croce tra il Venerdì e il Sabato Santo. La succes-
siva Cappella di Sant’Antonio di Padova (in origine dedicata a 
Sant’Antonio Abate) ospita una bella immagine di questo santo 
sempre opera dello Strazzabosco. Qui si celebra la S. Messa il 
13 giugno, giorno della festa del Santo. Nella più spaziosa Cap-
pella Cortellieri, facilmente identificabile perché chiusa da una 
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cancellata, viene recitato il Santo Rosario nel mese mariano di 
Maggio, ogni sabato, prima della S. Messa prefestiva. Lì si ce-
lebra anche la S. Messa in particolari occasioni e nei giorni del-
la memoria dei Santi Monica ed Agostino perché lì sono state 
collocate le loro due statue (del Bonazza) recuperate dall’altare 
maggiore distrutto dalla guerra. Infine, sull’unico altare baroc-
co lasciato al suo posto nella ricostruzione postbellica, viene 
celebrata la S. Messa il giorno 26 luglio in cui ricorre la festa dei 
Santi Gioacchino ed Anna, genitori della Madonna, raffigurati 
nella bella pala che orna l’altare.

Ricordando Luciano

L’autunno scorso, non sappiamo la data precisa, ci ha lascia-
to Luciano nel più totale silenzio. Nessuno ne ha parlato. Noi 
stessi, allertati da una notizia arrivata sottobanco, abbiamo fa-
ticato non poco nel cercare notizie più dettagliate e conferme 
della sua morte. Non lo si vedeva più in giro e quindi ci si 
chiedeva dove fosse finito. Che non scoppiasse di salute lo si 
vedeva, ma eravamo così abituati alla sua presenza che adesso 
un po’ ci manca. Tutta la città lo conosceva perché girava per 
le piazze a domandare la carità con una insistenza che era sfi-
brante. “Hai un euro? Mi dai un euro?” era il suo ritornello 
ripetuto all’infinito. Qualche volta variava con “Hai una siga-
retta?”, e se non gliela davi o rispondevi a tono lui ti mandava 
facilmente “a quel paese”. Era molto “affezionato” alla chiesa 
degli Eremitani tanto che veniva a chiedere anche in chiesa e 
non solo al parroco, ma anche ai fedeli, e spesso anche durante 
le S. Messe, insistentemente e spudoratamente. Naturalmente 
non era ben visto per questa sua invadenza ma i poveri sono 
come sono, e dobbiamo volergli bene così. Luciano se n’è an-
dato in silenzio, senza disturbare nessuno, ed è un peccato che 
nessun giornale (almeno da quello che ci risulta) ne abbia par-
lato. Saputo con certezza che, dopo un ricovero in ospedale, 
era morto, l’abbiamo voluto ricordare celebrando per lui una 
S. Messa. Così un po’ l’abbiamo ringraziato per essere stato tra 
noi come un mendicante, ricordandoci che, di fronte al Signo-
re, tutti noi siamo poveri mendicanti.

Sopra: Ecce homo.
Sotto: Cristo 

flagellato,
lacerto di affresco.
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Comunità Cattolica Romena di rito romano

La Quaresima è un’opportunità di conoscere meglio noi stes-
si, gli altri e Dio. Di conoscere noi stessi, attraverso la preghiera 
personale e comunitaria; con il digiuno, non solo come forma 
di penitenza corporale, ma anche come ringraziamento a Dio 
per la sua bontà e misericordia; con l’elemosina, come atto di 
amore verso il prossimo. Di conoscere gli altri attraverso il dia-
logo trasparente e sincero. Di conoscere Dio, il suo volto soffe-
rente nei bisognosi di carità, amore e rispetto, con lo sguardo 
fissato nella Risurrezione del Signore Gesù. Nel periodo di 
Quaresima abbiamo proposto i seguenti impegni ordinari:
–	 Tutti i martedì alle ore 19.30: S. Messa in onore di S. Antonio;
–	 Tutti i venerdì: ore 19.30, Via crucis; alle ore 20.00, S. Messa.
–	 La domenica, alle ore 11.30, Santa Messa; alle ore 12.30, Via 

Crucis, animata da vari gruppi della Comunità.
Come attività straordinarie, abbiamo proposto: 
–	 28-31 marzo: Missioni sulla Famiglia, Ss. Messe e conferenze 

per le famiglie della Comunità, con la presenza di don Felician 
Tiba, il Direttore Diocesano per la pastorale della Famiglia 
nella Diocesi di Iasi, Romania.

–	 7 aprile, Pellegrinaggio al Santuario Madonna della Corona.
–	 Dal 25 al 28 aprile, andremo in pellegrinaggio a Medjugorje.

Don Marius Gabriel Catrintasu, Comunità Cattolica Rumena

Associazione Belèm

Siamo un gruppo di persone che fanno parte “dell’equipe 
Pastorale di Strada” dell’associazione Missione Belèm. Il cari-
sma della Missione Belèm è quello di “essere famiglia con chi 
non ha famiglia” annunciando ai poveri che Gesù è vivo e può 
trasformare ogni vita spezzata dal vizio dell’acool o della droga 
e riscattarla dall’inferno della strada. Da anni frequentiamo il 
Tempio della Pace, dove grazie alla disponibilità di Don Elia, 
due volte all’anno, organizziamo la Festa dell’Amore di Dio, 

Parrocchia 
della Pace

Sotto e a pag. 20:
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rivolta ai fratelli senza fissa dimora, e a tutti i fratelli che pur 
avendo un alloggio vivono nella strada e nella solitudine: of-
friamo la colazione e il pranzo ma soprattutto la possibilità di 
stare insieme e vivere un momento profondo di spiritualità at-
traverso delle catechesi e la Santa messa. Obiettivo della festa 
infatti non è solo quello di dare cibo materiale ma soprattutto 
far avvicinare i fratelli a Gesù misericordioso che in ogni mo-
mento tende la mano per salvarci.

Da un anno e mezzo, nella sala di fronte alla palestra del Tem-
pio della Pace, abbiamo aperto un Centro di ascolto dove tutti 
i lunedì dalle ore 15,30 alle 17,30 incontriamo fratelli e sorelle 
con bisogni di vario genere a cui cerchiamo di rispondere con-
cretamente secondo le risorse di cui disponiamo, o orientando 
ad altri servizi già esistenti. Servizi offerti: dialoghi per l’acco-
glienza nelle nostre Case a Lamezia Terme o in altre Comuni-
tà; dialoghi, orientamento e disbrigo pratiche per documenti 
e permesso di soggiorno; aiuto con borse spesa; aiuto con pa-
gamento di bollette o spese medicine; aiuto con la consegna 
di vestiti e coperte; stesura curriculum e aiuto ricerca lavoro; 
disbrigo pratiche varie e orientamento per accedere ai servizi 
già esistenti; invito a partecipare al ritiro kerigmatico di primo 
annuncio “Ruah” e ad altri momenti di preghiera e di condi-
visione che la Missione propone. In questo tempo di centro di 
ascolto abbiamo aiutato vari fratelli a uscire dalla strada e fare 
un Cammino di guarigione presso le nostre Case di accoglien-
za o in altre Comunità. Abbiamo aiutato con borse spesa, con 
pagamento bollette Luce, spese medicine, aiuto affitto e altre 
spese di prima necessità. Abbiamo aiutato i fratelli nella stesu-
ra del curriculum e nella ricerca lavoro. Alcuni di questi han-
no trovato lavoro con contratto regolare. Nel Centro di ascolto 
abbiamo allestito un Altarino e con i fratelli che lo desiderano, 
preghiamo affidando le loro vite e le loro necessità.

Nel mese di gennaio, insieme ad altre associazioni, abbiamo 
sostenuto il progetto “Emergenza Freddo” nella palestra del 
Tempio della Pace. Per noi un’altra occasione per incontrare 
i fratelli accolti per la notte, offrendo qualcosa di caldo ma 
soprattutto incontrandoli nella loro sofferenza, ascoltandoli ed 
entrando con tanto amore nelle loro storie, testimoniando la 
misericordia di Dio e portando un segno di speranza.



Orari Ss. Messe nelle tre Parrocchie 
e nel quartiere

Parrocchia del Carmine
Domenica e feste: ore 8,00 - 9,00 - 10,00 - 11,00 - 12,00 - 17,00 - 19,00

Durante la settimana (lunedì – venerdì): 7,00 - 8,00 - 17,00 - 19,00

Sabato: 7,00 - 8,00 - 19,00 (prefestiva)

Ogni giorno S. Rosario ore 18,40

Santuario S. Giuseppe – Missionari Comboniani
In settimana: martedì - mercoledì ore 18,00; giovedì 18,30 (cappella 
dei missionari); venerdì - sabato 18,00. Domenica e feste ore 10,30

Chiesa S. Giuseppe – Suore Francescane Elisabettine
Nella settimana ore 6,45. Domenica ore 7,00; ore 16,00 Adorazione 
Eucaristica; ore 17,30 Vespri

Oratorio del Corpus Domini via B. Pellegrino 36: Adorazione Eucaristica 
ore 9,00-12,00 e 15,00-17,00 dal lunedì al sabato

Comunità Cattolica 
Romena di rito bizantino
Oratorio del Corpus Domini: 
domenica e feste ore 10,00

Comunità Cattolica Sri-Lanka
Chiesa dei Ss. Fermo e Rustico: 
domenica e feste ore 10,30

Parrocchia degli Eremitani
Nella settimana ore 7,45; al martedì anche alle 19,30; al mercoledì alle 18,00 
nella chiesetta delle Porte Contarine

Prefestiva: sabato ore 18,00

Domenica e feste: ore 11,00 - 12,00 - 19,00 (ora solare 18,00)

Parrocchia della Pace
Nella settimana ore 8,00 (salvo il sabato) - 18,30. Prefestiva ore 18,30

Domenica e feste ore 8,00 - 10,30 - 11,30 (in romeno) - 18,30

Presso il Tempio della Pace:

Comunità Cattolica Romena 
di Rito Romano
Tempio della Pace
domenica e feste ore 11,30
martedi ore 19,30

Comunità Cattolica Cinese
Quarta domenica del mese ore 15,00

Comunità Ispano americana
Seconda domenica del mese ore 15,00

Comunità Cattolica Indiana
Tre domeniche all’anno ore 11,30




